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FtRTIDI RINIIRIZIIIIEIITI UL’ETERKR ^ 

B BREVI AWERTI8IENTI 


Al TRAVIATI NAPOLITANI 


Ut imperium evertant, libertatcm praefcniBti 
«i pervei'terint , ipsam aggrediuulur. 

% 

f MMfeMSE grazie sian rendute, o concittadini , tt 
Dio ultimo massimo che di turcasso tirata avendo 
ia nitri ce sua spada nell' arrovellata sua giustizia , 
queU’orda ha abbattuta di atei i quali pregui dello 
spirito di Belisi che a ribellarsi sospinse l' nomo fia 
da'priinordi di sua esistenza contro il suo Creatore, 
per abbindolarlo a costituirsi in eguaglianza di di** 
ritto con lui erhis sìcut Dii f i quali pregni dello 
spirito di Belisi , io ripeto , accender volevan tra 
noi la face della guerra civile nel dì 1 5 maggio del- 
lo scorso anno 184B , per far cadere nella combu- 
stione, e nell'orrore, nella desolazione, e nel pianto 
anco questo più bel canto di Europa, smantellando 
il Trono, rovesciando lo Altare, e distruggendo 
il Sacerdozio, per ispegner cosi ogni idea di Dio,* 
di suo culto, di sua fede, e far discender l'^uomo 
alla condizione de' bruti j unico scopo degli antichi, 
e moderni settari, come chiaro rimostrano la sto- 
ria non solo , ma anco le opere dello immortalo 
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Pxldcipé di Callosa cujns memorici in benedictìone 
est} ad istruzione da lui scritte de’ sovra ni , e dei 
popoli , onde non farsi canzonare dagli ambagi dei 
liberali-settari , e peculiarmente la dotta Propor- 
zione delle pene , in che dicea egli, la clemenza dei 
sovrani diverrà tossico micidiale pe’ loro stati , e 
sarà fertile di conseguenze luttuose , infauste , ama- 
rissime ; perocché timore più non avendo i rivolu- 
zionari pel loro ateismo della giustizia divina , nè 
della umana per la clemenza indicata, impavidi si 
accelereranno alla violazione della santità dello stato 
sociale, ed alla dissoluzione dell’ordine con la anar- 
chia (i) ; clemenza che criminosa si rende , perchè 
interdetta da Dio il quale vuole che vivere non si 
lascino i rei- di morte, come per un Profeta disse 
al re Acabho , tu hai lasciato libero Benadad che 
io voleva che morisse perchè mio nemico , e bene 
la tua vita pagherà per la sua : dimisisti virata di- 
gnum morte de manu tua , et erit anima tua prò 
anima ejtts. Per le quali opere Gregorio XVI, di fe- 
lice ricordanza, coniò medaglia con la elSgie del Ca- 
llosa ad immortale sua gloria per aver come apolo- 
gista de’ diritti dello Altare , e del Trono, con ata- 
rassia veramente cristiana, dimentita la impostura 
de’ rivoluzionari , e manifestata la loro empietà, 

■r . ’ . I . 

(i) I vaticini del Canosa che diceva a Dio ci dia occhi per ve- 
dere n si son troppo verificati con il soqquadro in die han messa 
peculiarmente l'Italia gli anarchisti settari, perocché per la loro 
iniquità si son viati popoli distrutti , città incenerite , proprietà 
rapite dalle fiamme, ehiese spogliate, sacerdoti perseguitati ed 
atrocemente uccisi precipuamente in Roma, vasi sacri profanati, 
tante immagini mutilate , vergini consacrate a Dio deflorate da 
quégli empi che avrebbero voluto far discendere anco rOniiipo- 
tcntc dallo eterno suo trono! , 
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la loro perfìdia da noi. troppo ravvisata nella ini* 
qua espulsione de' Gesuiti , perocché per gli altri 
Ordini regolari la interdisse il popolo che di ciotti 
ormato con cristiana costanza al reo disegno si op- 
pose ; nella persecuzione di molti Vescovi cacciali 
dalle loro chiese j negl’ insulti fatti allo Eminen- 
tissimo Arcivescovo di somma virtù fregiato tutto- 
ché giovane , al reverendissimo Capitolo , ed al ri- 
spettabilissimo nostro Clero ; e nello attentato del 
dì indicato che infra ì giorni santi dell' anno deb- 
bo annoverarsi in numero sanctorum dierum accipi- 
tur , per averne liberati in quel giorno nella sua 
commiserazione inflnita lo Eterno da tutti quei mali 
che arrecati ci avrebbero quei furfanti, se lo effetto 
' di suo cruccio non avesse fatto loro egli sentire con 
la fedeltà inverso il Re inspirata nello Esercito, e 
con il coraggio con che da strenuo si è battuto r 
esercito la cui gloria immortale alla più tarda, po- 
sterità tramanderà la storia. 

Assedi son dessi , intendetelo pure una volta, dì 
quegli antichi massoni, o liberi-muratori dalla Chiesa 
con anatema maisempre fulminati, come settari nemici 
di Dio, e de' Re rappresentanti di lui ; del sangue dei 
quali sitibondi assassinarono Enrico III, Enrico IV, 
e Ludovico XV di Francia, che restò solamente fe- 
rito , Gustavo III di Svezia , Cario I d' Inghilterra , 
e Luigi XVI anco di Francia in quella rivoluziona 
di che la storia non può non arrossare , perocché 
proscritta quivi con decreto del io novembre 179S 
la Religione Cattolica da quei furenti repubblicani 
o assassini , secondo il Canosa che dice di esser si- 
nonimi questi due vocaboli , elevata videsi su gli 

altari a ricevere lo incenso dovuto al Santo de'san<f 

> * 
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ti una iofiHne landra ron il iiom» di Dea della ra- 
gione ( 3 ) : assedi io diceva, degli anticlii gli odierni 
«ettari di nomenclatura solamente variano, e non di 
scelleranze (3) , su il ritiesso die come cospirando 

(3) « Questa nuova c formiilaLilc «livinità , aveva segnalato il 
M suo Ircmendo potere costituendo il cullo dell'ateismo con il 
S sangue di centomila ministri dei Santuario. Distrutl’ i templi , 
» rovesciati gli altari, abolito ogni specie di rito cristiano, can- 
K celiato tutto ciò che polca destare religiose rimembranze , per- 
s> etié divenuta delitto l'adorazione del Cristo presso un popolo 
s> già cristiano } e quel drappello di eroi che lo zelo il più puro 
» e '1 più generoso rendeva animosi a bravare il furor cicco e la 
» vile crudeltà del Direttorio , era condannato a scegliere tra la 
» scure inesorabile del giacobinismo e le sabbie ardenti della 
» Gajana in pena di amministrare ai fisdeli privi di ogni conforto 
» r aiuto de' sacramenti e le consolazioni dulia speranza. Dio e 
» il re , la Religione c lo stato medesimo erano scomparsi. Le 
» mine erano accumulate suleruinc, c le rimembranze medesime 
s> eran ruine , taleliè Robespierre il mostro che tiranneggiava la 
» Francia , spaventato dà tanti orrori si afli'etta di richiamare 
» l'idea conservatrice di Dio. Dopo sci inesi di ateismo legale 
» egli slesao dichiarò che la nazione francese riconosceva 1’ £ntc 
» supremo. Cosi questi stupidi tiranni davano e toglievano a j>ia- 
» ccr loro la Divinità a trenta milioni di uomini » ! Ecco come 
ieriveva prima che tralignasse quel padre Ventura che qual nuovo 
Cameade ha perorato prima a prò delta verità , e poscia in fa- 
vore del mendacio. Egli nella Enciclopedia ecclesiastica e motitle 
che compilò in confutazione degli errori de' carbonari dopo la li- 
vohizioiic da essi fatta nell'anno l8uo, parlando dei-contagio mo- 
rale della febbre tricolore , che da sessant’aiiiii crucia rEueopa, i 
fintomi descrisse con che questa febbre si manifesta. Ma chi avrebbe 
detto che dalla febbre indicata sarebbe stalo attaccato nella sua 
canizie im si acerrimo nemico de' settari per essersi lasciato se- 
durre da' loro prestigi, lutlodic (irofondo filosofo e teologo ? I più 
grandi talenti , diceva Clemente XIV , sono capaci di più grandi 
abagli quando si allontanano da Dio ! 

(3) 1 progressisti della Giovaiic-llalia del iS^S come Ggliuoli 
de' carbonari buon-cugini del i8ao, e nepoti de' templari, o fraiii- 
Btasoni , o liberi -muratori , o massoni , o giacobini del 1789, 
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qtielli alla ilislruzrone dello Altare, e del Trono^ 
su lo insegnamento dell’ empio Diderot di slrango»- 
iar r ultimo re con le budella dell’ ultimo prete, 
osarono con nefanda mano spegner la vita degl in>- 
dicati monarchi ; cosi aiict» questi contro la vita con» 
giurando del nostro Re, loro preda farlo volevano 
nel giorno indicato , come fiere sitibonde del suo- 


odio fiorarono anch"cssi a- Cristo ed alta sua fede, ai re cd' 
aà 'loro troni. Questa seINi antica talché Barruel la fa discen* 
der da Monete che fu uno schiavo scorticato vivo con le punte 
di canne, d'onlinc del re di Persia per la sua impostura ( fine che 
rocriterebbero tuli’ i suoi assedi , per la pace del mondo, ma che 
loro non auguriamo ) ; non ha per iseopo che la distruzione del sa< 
oerdozio e del principato , per dischiudere il «arco ai delitti , e 
peciitiarrocitfc al facto con l’ateismo che cerca universalmente sta- 
bilire. Leggete nella stocia i fatti antichi, confrontateli con i re- 
centi , c vedrete se chiaro riluce che ciò che fccesi con la egua- 
glianza nel volevasi fare anco con il comuniSmo nel 18481 
eonuinismo che se usurpar potesse il potere , ogni legge distrug- 
gendo umana e divina , vanterebbe diritto anco su il talamo! ! 1 
Ma si può udir senza fremere che il dissipatore , l’ozioso , il dis- 
soluto debba aver diritto sulle sostanze del sobrio , dell’ economico, 
del laborioso per vivere con il furto j e non con quella fatica da 
Dio all’ uomo assegnata come mezzo per provvedere ai bisogni di 
sua vita : in sudoi-e vuhus tui^ vesccrù pane ? Monarchi ! Voi ve- 
dete come minaccia questa morale indozza di attaccare la intera 
società ; e se con la mortesi punisce colili che rompe il cordone 
sanitario , e le merci contagiose si bruciano con immenso danno- 
de’ proprietari innocenti per salvare la generalità dal morbo esi- 
ziale ; perchè poi tanta difllcoltà incentrasi , dice uno seriUore , 
quando si tratta di spegnere la vita di quegli iniqui felloni che 
fanno professione iTi metter tutto a soqquadro quanto ha di più 
sacro l’ordine sociale? Uscite una volta dalla ignavia in- che vr 
ha tenuti 6nora la impostura de’rìvoluzionari , efate uso di quella 
spada che non indarno Dio vi £1 portare al Ganco, come ahbiam. 
detto altrove, onde non obbligarlo ad ulteriori miracoli ; perocché 
le malattie di contagio dello spirito sono più funeste nelle conse- 
guenze di quelle del corpo ! 
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ssilguc i tna indarno , peroccliè avendo detto Iddio, 
il desio degli empi non sarà mai satisfatto deside- 
rium pcccatoruni percossi dall’ira sna, ab* 

Iràltuti restarono, e distrutti : e lo vaticinava il san- 
gue delio illustre Martire nostro tutelare, quando 
• lo baciò il Ke nella ottava della festa della trasla- 
zione delle sue’ reliquie : era desso spumoso talché 
alla guastada la spuma si attaccava , a lui vittoria 
predicendo su i suoi nemici \ su il riflesso che di 
liete e fauste cose è indizio quel sangue quando spu- 
moso a noi si manifesta ; cum spumai laetor nam 
mihi fausta canit. ' , 

Quegli die vi parla, o concittadini amatissimi, 
nou é frate , nè prete , nè ba .interesse alcuno con 
lo assolutismo , oltre il dovere ingiuntogli da Dio 
di essere ligio fedele al Re suo Signore, onde non 
perdersi eternamente come i rivoluzionari , ma un 
laico egli è ammaestrato dalla tradizione , dalla sto- 
ria, e dalla esperienza principal maestra di ogni 
verità, pe' fatti antichi non solo, ma moderni an- 
cora di che voi stessi siete stati spettatori \ il quale 
vi esorta di abborrire le ciurmerie infernali de’ rivo- 
luzionari , e ’l diabolico loro dizionario , ad ingan- 
nar la n^oltitudine immaginato, e per fare che con- 
fuse le menti di tutti con i nomi delle virtù asse- 
gnati ai vizi, ogni orrore pel vizio si perdesse, e 
le azioni viziose, anzi gli stessi delitti con indiffe- 
renza venissero guardati : quindi sòn chiamati in 
esso amor patrio la fellonia ; riscatto la più cru- 
dele oppressione ; libertà la licenza il libertinaggio; 
incivilimento lo ateismo ; santa causa il conculca- 
mento del Vangelo e la distruzione della Chiesa ; 
l'autorità dispotismo; martirio la morte di coloro 
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clte han lasciata la vita per la dissoluzione deiro^« 
dine stabilito da Dio , odio giurando a lui ed al 
re suoi rappresentanti , e che pertanto si son. dan*^ 
nati; voto della nazione il voler pravo di una fa«> 
zioiie anarchica j tirannia e barbarie il sacro diritto 
della' difesa , quasiché aggredito un sovrano da' suoi' 
sudditi ribelli dovesse &rs! assassinare senza difen-^ 
dersi , e senza diièndec la gente onesta , i probi cit» 
ladini , la Chiesa, il santo ministero dai furore di 
una fazione esecrata per vizi e per delitti , la quale 
conculcata la giustizia il tutto metterebbe a ruba. £ 
non saremmo stati assassinali se percossi non fossero 
stali dairira di Dio nel dì indicato ? E che sono i 
regni senza giustizia se non grandi ladronecci quid 
sunt regna remota justitia , nisi magna latrocinia ? 
E che pretendevano i comunisti se non lo spoglio 
universale ebe avevano cominciato a fare in alcune 
provìuce del regno , peculiarmente de' beni de’ re* 
golari,. per farli passare dalle mani morte alle vive ? 
Quindi se tiranno è colui che contro i precetti della 
giustizia universale dispotizza su la vita , su la’ pro> 
prietà , e su i diritti degli uomini , è indubitato che 
i veri tiranni della umanità sieno i moderni liberali 
che non rispettano alcuna legge , e che conculcano 
francamente tutto ciò che ha di più sacro, di più 
rispettabile , di più giusto , e di più necessario l’or- 
dine sociale. Groce-seguati nei petto sì fecero ve- 
dere , ma solo per eliminare dal mondo il nome di 
quel Cristo die su la Croce mori per noi eradamuf 
eum de terra viventium et nomen ejus non memo- 
retur amplius. Sentiste da essi dire viva Pio IX , 
ma' non come vicario di Gesù Cristo , non come su- 
premo Gerarca della Chiesa, non come Padre co- 
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(nane de' cattolici , non come colui cui è data la 
potestà di schiudere e serrare le porte del cielo ai 
credenti , ma solo per abbindolarvi facendovi cre- 
dere che la libertà , lo incivilimento , il progresso 
per cui bau tanto declamato, dal Papa procedessero 
e dalla Chiesa , e per distrugger poscia la Chiesa 
e *1 Papa , come mauifesta 1' oltraggio fattogli con 
le contumelie cui dalla lode repentinamente passa- 
rono , come gli Ebrei dall' hosanna al crutijìge. 

Ma a quale altra libertà , a quale altro incivili- 
mento , io domando, aspirar possono i mortali ol- 
tre quello recato loro dal Vangelo ? A quale altro 
progresso oltre quello cui il Vangelo gli sospìgne? 
Inciviliti furon gli uomini dal Vangelo che l'antica 
barbarie distruggendo, e la dura cattività che in ser- 
vaggio tenea la maggior parte de' popoli , guardar 
più non fece le donne come cose, nè più conside- 
rar come serva la compagna data da Dio all’uomo; 
ai padroni non più permise di uccidere i servi , ai 
mariti le mogli , ai padri i figli ; non più il cru- 
dele gittamento de’ parti o per non aumentarne il 
numero , o perchè nati non sani , come Licurgo pre- 
scrivea nelle sue leggi , Io aborto autorizzando anco 
de’ feti. È il Vangelo che a tutti ingiugne il dovere 
del progresso nella perfezione di sue virtù : . estate 
■perfecti , onde dischiudersi il varco alla eterna fe- 
licità. Fu il Vangelo che ridonando a noi quella 
libertà che da Dio e dalla natura ci era stata con- 
cessa , In equilibrio pose i diritti di ciascuno, mer- 
cé quel vincolo di carità che dolcemente tutti stri- 
gne in Una eguaglianza, in una amorevolezza per- 
iettamente fraterna , senza che infranto resti quel- 
r ordine gerarchico da Dio stabilito a formar l’ar- 
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monia del mondo morale. Quindi è citiarb die con- 
le prestigiose voci d’incivilimento, di libertà, le 
quali ateismo, libertinaggio significano, com’èstalo, 
detto dapprima , non cercano i rivoluzionari che 
infranger l’ordine su indicato, per distrugger il Papa 
e la Chiesa , la Croce e ’l Crocifisso dal quale il 
Vangelo come codice di vita , di salute, di libertà, 
di pace ne fu lasciato per farci felici nello eterno, 
non solo , ma nel tempo ancora , come confessava 
pure Montesquieu tuttoché liberale non cercasse che 
la licenza come gli odierni ; e troppo si è desunto 
da' giornali' di aver essi manifestata si nequitosa bra- 
mosia da un capo all’altro d’Italia, ed in Francia. 

Alcuni lian gridato che si spogliasse de’ suoi be- 
ni la Chiesa , per mettere nella inopia i suoi mi- 
nistri , cóme se individui non fossero della socie- 
tà , e come se la medesima non dovesse dar loro 
tutto quello che dà agli altri suoi individui ; quindi 
monaci e monache han cacciato da’ conventi , e gli 
hanno obbligati ad apostatare , tuttoché non fossero 
Gesuiti da essi precipuamente odiati sol peixhé fre- 
giati dello adorahil nome di Gesù , come peculiar- 
mente per essi par che abbia predetto eritis odio 
omnibus propter nomenmeum} ma indarno, peroc- 
ché come benemeritissimi furono, e saranno maisem- 
pre considerati da tutto il cristianesimo, per la istru- 
zione della gioventù coi con le lettere la purità in- 
spirano della morale vangelica , ed un odio eterno 
all’ empia setta profligatrice del cattolicismo : altri 
ban caricato di contumelie il santo Padre talcliè lo 
hanno obbligato a fuggir da Roma , da essi poscia 
derubata e spogliata non solo di quella magnificenza 
che il vlaggiator chiamava da lontana terra ad os- 
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servarla , ma cospersa ancora del sangue d! tanti' 
sacerdoti crudelmente uccisi in odio di quel Dio di 
ch'eran ministri: altri' bau detto di esser la reli- 
gione una favola , e la bramosia bau dimostrata di 
metter cattedra di ateismo: altri han tirato de'col- 
pi di archiSuso alla effigie di nostra Signora della 
Lettera tutelare di Messina, per far rinnovare il sa- 
crilegio marsigliese del ijpd, e per imitare queglà 
scellerati cbe osaron porre De’ ribaldi il capestro- 
al mio Signore : ed altri a prò -del divorzio , e con- 
tro il celibato , e lo episcopato declamando , han 
rivocata in dubbio la esistenza di Dio, cbe discussa»; 
in un club di 6^0 farnetici francesi, a maggioranz». 
di suffragi restò approvata, o sia con dieci voti di 
più della metà de' clubisti : come se questa prima; 
fondamentale Verità qual dogma della religione che 
dicesi naturale , perchè da’ calcoli risulta delia uma- 
na ragione, non sia stata a noi abbozzata da tut- 
t’ i sofi del gentilesimo tra i quali Cicerone cbe di- 
ceva Numen praestantissimae mentis , prima cbe la 
avesse perfezionata la fede ortodossa, e come se di- 
strugger si possa tanta verità senza cadere nello as- 
surdo, e dir centra la voce universale delle genti , 
eh’ è questa , Dio esiste , omnium gentium una vox 
haec est , Deus est , cbe nulla sia fin dallo eterno 
esistito, e che il nulla siasi fatto cosa. Ecco come 
deliravano coloro cbe per rendere felice la umanità 
con la beata democrazia, cominciavano dallo abbat- 
tere da* cardini le due dighe che rattengono la ci- 
vile consociazione , la Religione e la morale ; per 
tali conosciute da Platone, e da Cicerone non sola- 
mente> ma anco da Rousseau , e da Vohaire ; e così 
interdire la virtù alle anime generose , e torre Tul* 
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lima consolazione agl' infelici un Dio premiatore e 
punitore I 

Ma è indarno il rifuggire 'al giornali, se la fuga 
in Gaeta del s. Padre per campar la sua TÌta , ddle 
mani di qne' ribaldi , ne manifesta il loro ateismo, 
ed eccone la dimostrazione. Chi non crede al Papa 
non crede a Cristo che avendolo stabilito come |»etra 
fondamentale di sua Chiesa super hanc petram aedi- 
Jìcabo Ecclesiam meam , l’esercizio gli conferì della 
potesti delle chiavi: libi dabo claves reciti coetorumf 
chi non crede a Cristo, non crede a Dio suo Padre 
che avendolo quaggiù mandato per manifestare a noi 
le sue eterne verità , ingiunse di ascoltarlo : hic est 
^lius meus dilectus ipsum- aùdite ; e chi non crede a 
Dio, è un ateo, ovvero un pazzo, come dicea Rous> 
seau \ perocché non è eh’ ei non senta in se , nè 
vegga nelle cose da Dio create la esistenza di Ini, 
ma perchè non vorrebbe ch’esistesse per non esser 
conturbato dal pensiero dell’ ammenda eterna nelle 
sue iniquità ; quindi come maniaco , perchè infermo 
nella ragione per la corruzione del cuore , dice io 
se stesso Dio non esiste : dixit insipiens in corde 
suoi non est Deus. ■ 

Mendaci essi maisempre , perchè terza legge dei 
ribaldi è> la menzogna al dir di Seneca tertia men- 
tiri , v’ imposturarono dicendo, è di necessità una co- 
stituzione , una rappresentanza nazionale che limite 
metta al potere assoluto del Re, al suo dispotismo, 
perocché risedendo la sovranità nel popolo, è presso 
il medesimo il potere legislativo ; e voi facendovi 
canzonare da queste e da cento altre giullerie di si- 
mil fatta, che ad intendere vi diedero quei dema- 
goghi liberatori della patria , quei rislauratori della 
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tnnanità ovvero quei derubatori di essa a dire it 
vero , perché torma di avvocati senza clienti , d» 
medici seaz' ammalati, di negozianti falliti , di preti 
apostati, di barattieri, di aquarioli , di cerretani, 
di ladri ad assassinar l' universo tutti esciti dalla 
in^me setta, nemica giurata della umana società; 
turba di empi che il nulla stabilirono per loro prin* 
cipio, e per loro fine ex nihilo nati sumns, et erimus 
iamquam non fuerimus , e che un principio di mo- 
vimento ingenito nella materia immaginando ad com” 
movcntlitm cor nostrum , dissero che come ui» etere 
sottilissimo sarebbesi questo dileguato con la morte ^ 
et àiffundeUtr tamquam mollis aer ; quindi gli augusti 
misteri di nostra fede deridendo , chiamavano con 
Voltaire infame il Cristo di Dio , cristicola super- 
stizione la sua religion santissima , benefattrice so- 
lerle deir umano consorzio , e trombe del fanatismo 
i suoi ministri j e voi facendovi canzonare , io ri- 
peto, dalla loro impostura, diveniste loro assedi sen- 
s’ avvedervi che la costituzione che dalla indicata 
setta emana , non è che la tessera, per passare con 
progresso alla uccisione del re , alla distruzione 
della Chiesa, alla mina della nazione intera. E non 
ne dice la* storia di essere stato assassinato il buon 
Luigi XVI (4) dagli atavi degli odierai settari dopo 

(4) Tutto quello clic di turpe immagihò lo infame libcraliamo 
in danno dello indicato sovrano per farlo cadere in esecrazione 
presso il popolo, e per farlo morire come un ribaldo, non fìi 
mar prorato c prima e dopo la sua morte , perocché pio era egli, 
rioM-o,. giusto, generoso. Ecco che tutte le imputazioni criminose 
che fanno i ribelli-settari contro il Principato , il Sacerdozio , 
e gli onesti e probi nomini , non consistono che in calunniose as- 
icrzioni che nulla dimostrano , cho nulla provano : crimcn vacare 
mHnia , jrrobare vero nihil. Snaturano essi i fatti , travisano la vfr 
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^ aver data loro una costituzione? E rima8ero*’sa- 
tisfatti i nostri rivoluzionari dopo tal concessione 
ottenuta , ovvero sianifesiaudo di voler mettere il 

rità, condanuano 1a virtà, ed esaltano il vizio maisempre con im* 
-piidcntc faccia di landra, e senza mai arrossare , come a ciascun 
di essi Dio dice per Isaia; fi-ons meretricis facta eu , /io- 
UUsti erubescere. Ma voi non desisterete mai di esser tanto ■ni'' 
qui, io, vorrei dire loro? E non vedete che compiuto effetto mai 
non hanno ■i vostri progetti ? Sacrificato il buon Luigi XVI , re* 
ataron forse sacrificati tult' i sovrani del mondo , come avrebbero 
.voluto quei furfanti , c come vorreste anco voi loro assedi , ov- 
vero venne Na|)oleonc nou sol per £irc il sovrano, ma per arro* 
geme altri , cd aumentare il novero di quelli ch’esistevano? Pro- 
digalo quivi lo Altare, e distrutto il Sacerdozio, reslàrou forse 
eliminati'iiiteramcntc dal mondo -H miniatelo apostolico, e la fede 
ortodossa ? Deb per pietà rompete una volta il duro ghiaccio del 
vostro cuore , c scuotetevi dal letargo esiziale in che assopiti vi ten- 
gono i vostri dcliltil L'ente finito, limitalo, mortale, non può 
pugnar con l’Ente infinito, eterno, onnipotente. Davanti a lui 
non sono .i popoli e le nazioni tutte, dice un Profeta , die come 
una stilla di acqua che cade dal foro di una secchia , ovvero 
come quella piccola parte che rompe lo equilibrio c fu traboccar 
la bilancia : ecce geiites quasi stilla situine , et quasi montentùra 
sUtterae. Ed invero 'tutte le vostre cospirazioni contro lo Altare, 
e contro il Trono che voi chiamate sui>crstizione c dispotismo, 
a die SOR servite ? 'I fatti anco recenti manifestano tanta verìlà. 
Avete potuto stabilire l’unica ed indivisibile repubblicà italiana , 
o sia avete potuto (fuori maschera) rovesciai-e tutti i troni d'ila- 
lia, abbattere il Pontificalo romano, e distrugger la Chiesa di 
Gesù Cristo dopo tante fatiche? Infelici'l Nan est sapientùi , non 
est consiUum cantra Dominum , omnia quaecumque voluit, fecit, 
.1 sovrani si consolidano ancor più tu i loro troni facendo cre- 
scere le loro forze per distruggervi tutti : Roma glorioso vedrà 
risalire su il suo solio il successore di Pietro a vostro marcio 
dispetto, de* due poteri rivestito: la Chiesa dalla vostra persecu- 
zione agitala , ma non pessuudata , perchè turùari potest , sed 
mergi non potest, fastosa si ergerà su le vostre ruinc : c l'On- 
nipotente .che con il sogghigno ha guardato il vostro infernale 
iiaccano , di esso si è servilo come di parcnetica Irzioue ai so- 
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.tutto « soqquadro , fu di necessità ricorrere al can> 
none nel di indicato, per metterli al dovere ? E qual 
vantaggio se n’ è ricevuto oltre la combustione unir 
versale , il baccano continuato , la perplessità cbe 
Ila agitato il cuore de’ buoni , la. giustizia conculcata , 
la guarentigia accordata ai ladri chiamati da Tre- 
miti per farli francamente rubare , gl’ insulti fatti 
con la stampa agli uomini ed a Dio , le contumelie 
con cbe è stata oltraggiata la sacra persona del re , 
il dolore sommo di aver sentito dire abbasso la Chie- 
sa , abbasso Cristo da uno sciame di uomini per- 
duti , disperati, pazzi, esecrati per mille delitti? 

Ma quando anco la costituzione da una setta non 
venisse, nè avesse pel* iscopo il rovesciamento del 
Trono, e dello Altare, e la ruina universale dei 
popoli coti r ateismo cbe cerca stabilire con il suo 
progresso , potrebbero , io domando , ribellarsi i 
cattolici contro il pi'oprio sovrano , e resistere ar- 


vrani , ed ai popoti pel loro tralignamcoto. Laonde i popoli che 
resipiscano, e che alla osservanza esatta si pieghino una . volta 
delia divina legge , ed i sovrani che allo eserrizio delle cristiane 
virtù sospingano con il loro esempio come loro figliuoli i loro po> 
poli , pel doppio obbligo che hanno come uomini e come re di 
far glorìGcarc il santo nume dello Eterno. Cbe stabili rendano 
cou r amministrazione della giustizia i loro troni di eh' è dessa 
il cardine, juititia ^firmatur solium. Che tolgano ogni inllneuza al 
proteiforme liberalismo onde più non gli inganni con ipocrilo 
realismo. Che allontanino da loro come idre velenose l'adulazione 
c la menzogna. Che facciano diritto al merito, alla probità, alla 
fedeltà de'loro sudditi. Che puniscano severamente il vizio, e la 
virtù largamente premiino. Che sieno beneficenti c commiserevoli 
inverso gl' infelici che pur son figli della stessa umana famiglia da 
Dio loro affidata ; perocché la commiserazione c la beneficenza son 
le vie che debban percorrere se vogliano fèlicementc regnare coma 
(Uce Dio nc’ Salmi ; 
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matia lui, per ispogliarlo di quel diritti e di que^r 
lo assoluto potere di che da Dio é stato vestito ? 
£<noa è questa la criminosa resistenza di che parla 
lo Apostolo , la quale facendosi alla potestà sovrana , 
non si fa che a Dio stesso da che sono state le po- 
testà stabilite? E degno non si diviene pertanto di 
eterna dannazione , secondo lo Apostolo indicato ? 
Non est ehim potestas nisi a Deo : quae autem sunt, 
<i Deo ordinatae sunt. Itaque qui resistit potestàti y 
Dei ordinationi resistit. Qui autem rèsistunt , ipsi 
sibi dasnnalionem acquirunt. E quando mai ai catto^ 
lici ha permesso il Vangelo altre arme per vendi» 
care i loro torti, oltre la preghiera, la sofferenza, 
la rassegnazione al volere di Dio che a se la ven- 
detta riserva per farla a suo piacimento mea est 
ullio et ego retribuam in tempore? Quindi anco 
che un sovrano di amar non manifesti quella giu- 
stizia con che vuole Dio che i popoli si governino « 
come ai re dice nella Sapienza diligite justitiain qui 
judicatis terroni y ha diritto pertanto un cattolico che 
per legge vangelica debbe riguardare il monarca 
come rappresentante di Dio in terra di ribellarsi 
contro lui , per mettere in combustione Io stato so- 
ciale, e dischiqdere il varco ai delitti con l’anar- 
chia , ovvero ha obbligo di pregare Iddio nelle cui 
mani è il cuore del re cor regii in manu Dei , onde 

10 faccia vergere a prò de’suoi popoli? E se pel pre- 
cetto vangelicO di amale il nemico e beneficarlo , di- 
ligite inimicos acstrosy benefacile his qui oderunt rosy 
non può un cattolico odiare alcuno, potrà poi odiare 

11 suo sovrano da Dio vestito del supremo potere 
per provvedere al pubblico bene? Quindi dicea Ter- 
tulliano agl’ imperadori gentili persecutori del eri* 
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stianeslmo , cli’oran veramente tiranni , avete mai 
rinvenuto qualche cristiano in congiura conti'o voi? 
Il cristiano non è nemico di alcuno : christianus nul* 
lius est kostis , e molto meno di colui cui necessa-* 
riamente debb' egli tributare il suo ossequio , per- 
chè sa di essere stato stabilito dal suo Dio , ifueia 
sciens a Deo suo constitui, neccsse est ut et ipsum 
diligat , et revereatur , et honoret di colui che noi 
dubbiamo amare, e venerare come uomo superiore 
a tutti dopo Dio , ed inferiore a lui solo : coliinus 
ergo imperatorem , ut hominem a Deo secundum , 
et solo Deo minorem. Ecco , o cattolici , le verità 
ch’emanano dall’Evangelio, con la effusione stabi- 
lito del sangue di Gesù Cristo non filosofo, come 
dicea il Mazzini (5) capo-settario' della Giovane-Italia 

(5) La propotiizionc del Mazzini non merita confutazione, peroc- 
ché avendo detto Bousicau, se la morte di Socrate fu la morte di 
uu Glosofo , la morte di Cristo fu la morte di un Dio , vcdesi 
confessata la divinila di Gesù Cristo anco da' suoi nemici } ma 
pur vorrei io domandare al Mazzini perchè Cristo non è Dio ? 
Forse non lo ha troppo egli manifestato con la sua celeste dot- 
trina , con i SUOI grandi miracoli, con il suo risorgimento glo- 
làoso dalla morte, con la prodigiosa propagazione del suo Van- 
gelo per l’opera di dodici uomini tratti alla difficile impresa dello 
apostolato dal vii mestiere delle reti ; i quali orbi di mezzi , di 
lettere , e. di potere , la filosofia oscurando interamente della Stoa 
e del Bcripato , come il sole oscura la luce delle stelle sparse nel 
firmamento , il vessillo della Croce giunsero a stabilire su il Cam- 
pidoglio, e SII lo Areopago, malgrado gli ostacoli che presentava 
la predicazione del Vangelo indicato per la sublimità dei suoi dog- 
mi , per la purità di Stic massime , per la castità di sua morale , 
per la severità de’suoi precetti ? L poteva tanto avvenire senza clic 
Cristo fosse Dio ? Poteva non restare distrutto il suo Vangelo dal- 
la crudeltà de* Cesari , dalla rcsia db' novatori , e dall'accanita 
persecuzione de'settari, jieculiarmente iic’recenti sforzi fatti da essi 
per abbatterlo intcramcule come credevano , senza che cou la sua 
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^ che canHiiTata da scienziata anco qui si recò il 
seme a diffonder di sue iniquità ), ma Dio di no- 
stra mortale compage vestito , e di quello di mi- 
lioni d' illustri vittime che l' azza della persecuzione 
cagger fece su il campo glorioso de' confessori della 
fede , che furono i veri martiri , perchè santa fu la 
causa perla quale lasciarono la loro vita fra rote, 
scuri, aculei, spade, catene. Le verità indicate non 
saranno mai distrutte dalle ciuffole de’ cerretani ri- 
voluzionari , che con esse peculiarmente alla ribel- 
lione ed alla fellonia -han sospinta la bella Italia per 
farla infelice ! 

Stabilita da Dio assoluta la monarchia con la con- 


onnipotenza Io avesse proietto il Cristo di Dio sno autor santis- 
simo? Se Cristo fosse stato nn filosofo nulla anch'egli ne avrebbe 
saputo dire come tutti gli altri della antichità greca c latina , su la 
origine di quei mali che fisicamente c moralmente ci opprimono; 
di quella natia divergenza dal bene , c di quella vergrnza ài ma- 
le , che ciascuno sente in se stesso ; di quell' ardente bramosia di 
lèlicità , e della incapacità in che siamo di rinvenirla, di quel 
misto in fine di bene c di male che rendendo l' uomo uno enigma 
inesplicabile senza la fede , considerar lo faceva da Cicerone , 
dalla natura prodotto come da una matrigna c non da una ma- 
dre. Ma poiché Cristo solo con la divina sua rivelazione , per una 
conseguenza del tralignamento di Adamo , il lutto ci ha spiegato 
con semplicità e chiarezza , e senza gli arzigogoli della filosofia 
la quale non ha fatto che rendere indistrigahile ancorpiù questo 
nodo , al dire degli stessi nemici di lui Bajric c Voltaire ; ha tratto 
egli come Dio dal tenebrie dell' ignoranza in che vivevano come 
fanciulli imperiti tutf i filosofi del gentilesimo prima che tra noi 
ad accender fosse egli vg,nuto la face di sua fede , come dicea 
Clemente Alessandrino: parvuli sunl etiam phitosophi , nìsi a 
Christo viri fiant. Vorrebbe il Mazzini che Cristo non fosse Dio , 
per non temere quello inferno che gli ha preparato , c nd quale 
in breve scenderà una con i suoi ccllcghi , se non rcsipiscano , 
a pagare eternamente il fio di loro sccllcranze ! 

U 
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cessione di un regnator solo ad ogni nazione , oo>> 
me nello Ecclesiastico, in unamtjuamque gentem prue- 
posuit rectorém ^ e eoo la unzione di Sanile a re 
d’ Israele a Samuele ingiunta , quando quel popolo 
un re gl' inchiese tuttoché con' la teocrazia fosse 
stato con amorevolezza paterna da Dio governato , 
et unges eum ducent super populum meum Israel f 
è confermata anco da Gesù Cristo con la parenetica 
sua lezione di dare a Cesare quello eh' è di Cesare, 
ed a Dio quello eh' è di Dio , non v' ha potere, nè 
sovranità nel popolo , come sognano i ribelli-settari : 
perocché avendo detto Dio stesso ne' Proverbi, per 
me regnano i re , ed I legislatori stabiliscono giuste 
leggi , per me comandano i principi , ed i potenti 
amuainistrano la giustizia per me reges regnant , et 
conditores legum justa decernunt ; per me principes 
imperant , et potentes decernunt justiliam , ai re e 
non ai popoli la potestà ha concesso egli di regnare, 
di comandare, di giudicare : potestà che una parteci- 
pazione essendo della divina giustizia, a Dio assimiglia 
ì re talché dii son chiamati ne' Salmi , in mezzo dei 
quali sta egli per giudicarli , se ingiusti : Deus stetit 
in Sinagoga deorian : in medio autem deos. dijudicat. 
Quindi risulta da ciò e il potere legittimo del so- 
vrano su il popolo , e la sudditanza , la sommes- 
sione del popolo al sovrano , la sua fedeltà inverso 
lai anche per obbligo di coscienza sed etiam pro- 
pter conscientiam } auzi il suo ossequio esteriore non 
solo , ma interiore ancora , come ravvisano tutti co- 
loro che non hanno le traveggole de'rivoluzionari ,' 
perchè stabilito da Dio il quale nello Ecclesiaste ci 
interdice anco di pensar male del re : in cogita- 
tione tua regi ne detrahas. Ma se vuole Iddio che 
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ogni uomo sia soggetto alla sovrana potestii , tome 
manifesta per lo Apostolo omnis anima potestatibus 
sublimioribus subdita sit , non è perchè saddito ha 
costituito egli il popolo e non sovrano ? E chi sa> 
rebbe il suddito , se il popolo fosse il sovrano? B 
se spettasse al popolo di comandare come sovrano ^ 
a chi toccherebbe di obbedire come suddito ? S 
potrebbe il popolo sovrano e suddito , comandarU 
ed obbedire in pari tempo? Gran Dio, se pel tra» 
lignamento universale degli uomini in questo secolo 
d’incredulità, avete confuse le loro menti, come altri 
fiata le lingue ne confondeste , deh fate che torni il 
senso comune in tutti coloro che lo faan perduto ! (6) 
Ma lasciando per poco la Scrittura , e Dio suo 

(6) Il contratto «ociale immaginato da’aettari pel quale dicono 
di essere stato vestito di suo potere il sovrano dal popolo, non 
é mai esistito ; perocché suddito nasce l'uomo del suo sovrano, 
come figlio del proprio pSdre : quindi il voler ammettere il con* 
trailo indicato, è un contraddire in tutto alia storia che affaUo 
non ce ne parta , ed è una violenza che si fa alla natura , alla re- 
ligione , ed a Dio il quale assoluto diritto avendo su l’uomo come 
suo Creatore, donno e padrone , il delega e conferisce egli al prin- 
cipe come capo del popolo. E non si vede di essere una mania il 
confondere non solo il suddito con il potere , ma mutare ancorft 
in autore del potere quello che nacque suddito del potere mede- 
simo , quasiché fossero a credersi e riconoscersi i figli superiori 
al padre?’ Ma quando anco fosse dimostrala la esistenza di questo 
contratto , qual vantaggio ue riceverebbero gli uomini , dice uno 
scrittore , se nel sovrano avessero un despota che con la forza tutti 
conculcasse, perché senza quella religione che lo esercizio ai so- 
vrani de’ diritti non solo indica, ma de’ doveri ancora? Distrutto 
dunque questo sofisma riluce che un patto esiste , un contratto , 
ma fatto da Dio con il sovrano di trattare come suoi figliuoli i 
popoli a lui affidati , e di farli felici con la patema sua cura per 
meritarne il guiderdone e non l’ ammenda la quale maggior sari 
pei sovrani contravventori del patto indicato , come nc dice Dio 
nella Sapienza, 

» 
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Mtore eh' essi s'illudono immaginando' che non osi* 
■te , per vivere senz' alcun rimordimento come i 
porci di Epicuro , e volendo politicamente parlare, 
non convengono tuli’ i soli che sia migliore la mo- 
narchia in confronto di ogni altin) regime, per esser 
il governo più antico e più legittimo dal poter pa- 
terno , e patriarcale derivante, e per la concentra- 
zione del potere in un solo , che il monarca ha oh- 
Jbligo d'impiegare in vantaggio della pubblica sa^ 
Iute, dagli orrori preservandola dall’ anarchia . in 
che son dominanti la ingiustizia e la oppressione per 
la dissoluzione dell’ ordine, perchè la salute de' po- 
poli è la suprema legge di ogui società : salus po- 
polai suprema Icx ? E può aver tanto interesse pel 
pubblico bene un’ assemblea per lo più composta 
di nomini guidati dallo spirilo di ambizione , dal 
desiderio di signoreggiare? E ebe potrebbesi sperar 
da essa se poi fosse composta de’ capi di una setta 
dominante? Mali e mali indescrivibili! E poiché 
tanta verità ne conferma lo attentalo del i5 mag- 
gio, da quei padri della patria prescritto in sua rui- 
na ; è perciò che ragionevolmente debba conchiu- 
dersi che sia miglior la monarchia , come anco Ci- 
cerone ne rimostra. Sacro fu maisempre iu questa 
città il nome del re, dicea egli, semper regiutn no- 
men in hac civitate sanctum fuil , da che si de- 
sume di essere stata la monarchia elimiuata da Ro- 
ma non perchè difettosa , e pertanto odiata , ma 
pe’ vizi de’ Tarqnini come lo stesso Arpinale sog- 
giugue : non tam regni , quam regis vitiis repudia~ 
tum est : vizi che certamente non ha lo angusto no- 
stro Sovrano , perocch’ egli per la sua eccessiva cle- 
menza , per altre virtù di eh’ è fregialo, e per la sua 
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Somma pietà cristiana, potrebbe a buon diritto cbia> 
marsi il Tito , il Teodosio de' nostri tempi. £d 
avrebbe potuto esser sacro , come abbiam detto 
il nome del re in una città repubblicana , se non 
fosse stata quivi riconoseiiila miglior la mouai'cbia) 
che la democi*azia che grandi mali arrecò ai Ro‘- 
mani , coma lo stesso Cicerone ne dice? Tartjuima 
cxaclo , mira quadam exullassc populum insolentia 
Ubertaiis : tura exacti in cxiliuin innocentes , iim 
bona dire pia multar tan-f tum annui eonsules-, tum 
demissi populo^ Jasccs , tam prot>ocationea omnium 
rerum , lum seccssio plebei , tiun prorsus ita acta 
pleraque , ui in populo essent omnia. £ non è mi- 
glior la monarchia, io soggiunga, anco per l'obbligo 
che ingiugne Iddio al monarca di (lattare come suoi 
figliuoli i suol popoli, e farli felici con la paterna 
sua cura, onde degno non rendersi del naaggior ga- 
stigo che ai nsaggiori sarà dato in punizione della 
inosservanza di quanto loro Dio prescrive , come nel- 
la Sapienza in che parlando de' re, egli stesso dice 
Jorlioribi^s autem Jòrlior instai cruciatio ? 

Ma non han difetti le monarchie io sento dire ? 
Dovrebbero essere angeli i sovrani ed i loro agenti 
per non averne , anzi io dico che per la maledet- 
.tissima setta , difettose talune monarchie sian sem- 
brate tuttoché sovrani di somma virtù fregiati aves- 
sero avute; perocché esciti dalla medesima alcuni 
loro agenti, di quella politica, quivi apparata fecero 
.uso^ la, quale non emergendo da’ libri santi , non 
ha per iscopo che il privato interesse, e non la pub- 
blica felicità: quindi non solo difettose così le resero, 
ma ai tristi efl’elli della indignazione divina le as- 
soggettarono ancora con il disgusto in che posero 
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1* Onnipotcate , pec aver fatta servire, Come oemioi' 
di lui la sua Chiesa alla iufemale loro politica , per 
averne limitata la giurisdizione, e per averla spogliata 
di tanti diritti allatto ecdesiastici, cadendo c<»ì essi 
alessi in quella fossa che credevano di avere scavata 
per farvi cader la Chiesa : incidit. in foveam (jiuiai 
Jecit ( 7 ). Ma messi in confronto i difetti delle mo« 

• (7) La potestà ecclesiastica , supcriore essendo per diritto dì* 
vino alla potestà laica quanto ranima c superiore al corpo, quanto 
Dio è superiore all' uomo , è dessa perciò indipendente c spvraiia 
nello esercizio di sue funzioni, come indipendente c sovrana è 
parimente la potestà laica nello esercizio delle sue; quindi é un 
inganno de' settari ( che non cessano di attaccar maisempre' pti> 
ina la Chiesa come dicea Condorcet , La superstizione coprendo 
di uno scudo impenetrabile il dispotismo , e dessa la prima vit- 
tima a sacrificarsi la prima catena ad infi-angersi ) il far credere 
ai sovrani di avere su la potestà ecclesiastica un'autorità che loro 
non conviene come figlinoli della Chiesa , e non giudici , e mae- 
sili. La magnificenza del trono rifulge.di per se sola' nè v'ha bir 
sogno che prenda ornamenti in impronto dalla potestà eccjesiastica. 
Il veder garrire i laici che son pecorelle con i Vescovi che sono 
i loro pastori per mescersi in cose che ad essi non appartengono , 
è un attentato che 'fa gemere ogni cuor cristiano, diceva M. Bos. 
suet ; perocché chiaro manifestasi cosi di non voler riconoscere 
la potestà della Chiesa , e di voler sottoporre alla potestà laica 
come difettoso il celeste govcruo istituito da Gesù Cristo per la 
spirituale salute degli uomini. Due potestà sono state stabilite do 
Dio con giurisdizioni distinte e separate , e con doveri vicende* 
voli per render felici gli uomini nel tempo e nello eterno , il sa- 
cerdozio e '1 ipiincipato : quindi è che se in osservanza de' doveri 
indicati ha obbligo il sacerdozio di rispettare la potestà laica, e 
di farla rispettare da'popoli inculcando loro la somroessione, ia 
obbedienza , la sudditanza inverso il principe anche per obbligo 
di coscieota qual rappresentante di Dio in terra , e '1 dovere .di 
pregar per lui onde sia fornito di tutte quelle virtù necessarie ad 
adempiere santamente i doveri del suo ministero , come ha mai* 
aeroprc praticato la Chiesa peculiarmente nel canone della messa; 
Ila obbligo parimente il principato dì mostrarsi ossequioso inverso 
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narchie con quei de' cosi detti governi liberi , qtial 
sia la differenza tuttoché fosse troppo a noi not» . 
per esperienza , pure non cessano di manifestarcela 
i popoli Elvezì i quali sebbene repubblicani, a ser- 
vire recausi non ostante ne' governi monarchici eoa 
indescrivibile fedeltà , perché meglio vivesi nelle 
monarchie che negl’ indicati governi liberi in ebè 
tutto è confusione e disordine pel potere in che si 
credono i liberali di distrugger le leggi conservatrici 
e garanti della libertà : leggi senza le quali non si 
può essere veramente libero , su il riflesso che di- 
strutte le medesime, ogni libertà resta distrutta. La 
libertà senza confini rompe l'ordine, dice s. Tom- 
maso , cade nel vizio , e del medesimo rendesi schia- 
va ; perocché del suo potere abusando ciascuno , in- 
terdirebbe agli altri di operare secondo il proprio 
volere: quindi nella vicendevole collisione degl'in- 
teressi , delle passioni , e delle forze , tutti da una 
perpetua violenza Sarebbero oppressi. Ma lasciando 
s. Tommaso che non va a sangue de' liberali, ci- 
tiamo loro Montesquieu. La libertà dicea egli ha il 
diritto di far tutto quello che le leggi permettono ^ 
e se un cittadino potesse far tutto ciò eh' esse in- 
terdicono j non avrebbe più libertà , perocché gli 

la Cliiasa ài Gctik Cvisto , di proteggere la Mia rdigioa santiasima 
■c’suoi dogmi-, nella sua disciplina, nella sua morale, ne' snoà 
ministri, facendoli rispettare come unti snoi con leggi severissi- 
me , e di difenderla maisempre anco con la spada da' suoi nemici 
senza farsi illudere da essi che nemici di Dio e de’ re in pari 
tempo , vorrebbero distruggere le potestà sn menzionate per far 
restare solo nel mondo il tirannico Jor potere, la loro oppres-> 
sione , la loro forza come legge di ginstizia , giusta il loro lin- 
guaggio descritto da Dio nella Sapienza : sit aiUcm fonitudo no- 
stra lei justitiat. 
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altri nello stesso modo avrebbero Io stesso potere (8J. 
La vera libertà è congiunta con lo spirito del Signo- 
re , dice lo Apostolo , ubi libertas ibi spiritus Do- 
mini ; e poiché privi dello spirito di Dio i rivolu- 
zionari , perché conculcatori empi di sua legge , 
son congiunti collo spirito di Belial , cóme dappri- 
ma io dicea , è perciò che lungi dall' esser liberi , 
sono avvinti da' ligami della colpa , ed in duro ser- 
^’aggio tenuti da lui che immaginò cotesti sistemi 
d' iniquità, coleste infernali riforme, per distruggere 
r ordine stabilito da Dio con il regime monarchico, 

(8) La libei tà di che maisempre partano gli spasimanti di amor 
di patria , non ha mai esentalo gli nomini dalla dovuta subordi- 
nazione alle leggi; perocché colui che desidera di godere il di- 
ritto di violarle impunemente per distruggere tutte le regole della 
giustizia , e portar la guerra civile alla patria , è il suo più cru- 
dele nemico. Molti sovrani filantropi con poco criterio politico , 
ma con molta magnanimità fecero volontario dono della libertà 
ai loro popoli , ne dice la storia , ma furon poscia obbligati a 
metterli a dovere, poiché cattivo uso ne fecero per la loro corru- 
zione , ed i fatti recenti lo han confermato. Qual uso han fatto 
gli odierni liberali delle concessioni che ad essi credettero fare 
il s. Padre ed altri sovrani ? La ginstizia conculcata ne’ suoi ca- 
noni , le leggi della patria distrutte , la loro nera in^atitudine 
manifestala con gli stessi largitori , c peculiarmente inverso il 
a. Padre indicalo, la patria derubata, la Chiesa spogliata , i suoi 
ministri perseguitati , il tutto messo a soqquadro, ecco il buon 
liso che han fatto delle concessioni su menzionate gli amici del- 
la patria c della umanità. RagitMievolmente diceva il non mai 
abbastanza encomiato Principe di Canosa ai sovrani di Europa , 
guanto t>oi più concedete ai yottri nemici tanto più loro date 
diritto di pretendere , ed essi non saranno mai satisfatti se non 
quando vi avranno sacrficati. Pare pertanto che il far loro sen- 
tire tutto il rigore delle leggi , sia 1’ unica concessione da farsi » 
cotesta razza di uomini pe’ quali non v'ha Dio, né anima, nè 
eternità, né paradiso , né inferno, e la loro morte com'essi si lu- 
singano , é simile a quella del giumento : unus interitus est ho- 
minis et jumentorum. 
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f non aristocratico, democratico, aristodemocratico^' 
oligarchico , oclocràtico, e per render l’uomo inde- 
scrivibilmente infelice, come eternamente infelice 
egli divenne in punizione di essersi ribellato contro 
il suo Creatore per sedere a scranna con lui ; similis 
ero Altissimo. 

Ma ad eliminare che osservazioni da qualche teo- 
logo demagogo mi si potessero fare , è giuocoforza 
che io soggiunga di non voler dire che solo con la 
monarchia possa stare il Vangelo, e non con altro 
regime , perocché con tutti quei governi il Vangelo 
si associa che la sua legge han per loro bussola re- 
golatrice in questo oceano d’iniquità, e la osservanza 
ai popoli ne inculcano ; e con ogni altro , di qua- 
lunque forma , in che gli sia dato di entrare : ma 
dimostrar voglio solamente che coteste libere forme 
di governo, quando emanano da nna setta, crimiuose 
rendousi ne’regni cattolici, pel grave oltraggio che a 
Dio arrecano ì furfanti con la manifesta guerra che 
fanno alla religione da lui rivelata, ed ai suoi mi- 
nistri, per la guarentigia che trovano presso le me- 
desime j perchè licenziose di lot natura , e vergenti 
maisempre ad infrangere ogni diga di legge repres- 
siva , per essere state da’ nemici di Dio all’uopo im- 
maginate , ed i fatti chiaro lo han dimostralo. 

Stabilito avendo il nostro Re cbe la costituzione 
eh' egli concedeva nella lusinga che gli s'inchie- 
desse realmente come una riforma politica , per car- 
dine avesse il cattolicismo , i nostri costituzionali 
come cattolici , cacciar non potevano i Gesuiti , su 
il riflesso che i cattolici non perseguitano i ministri 
del cattolicismo, pe’ quali il medesimo deve durare 
insino all’ ultimo dì del mondo : in jinem usque sae~ 
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Otti pcrntaneret. Ma la Gostituzione -, dissero essi y 
Bon Vuole Gesuiti per pori dir chiaro che non solo 
Bon vorrebbero frati di qualunque Ordine , ma nè 
preti « nè Vescovi , nè Papa, e la sua fuga in Gaeta, 
per BOB essere da essi assassinato, come ahhiam 
detto altrove , di tanto ne ha assicurato. Dunque^ 
questa costituzione è antivangelìca j perocché i mi- 
BÌaUi perseguitando del Vangelo contro il precetto 
in esso ingiunto da Gesù Cristo di non offendere 
fli unti tuoi Halite tangere christos meos , rimostra 
che stabilita da una setta eterodossa per la distru- 
ùune del Vangelo , dalla medesima veniva solamente 
proclamata, e sostenuta , e non da un popolo esseu- 
zialmente, cristiano, e legalmente cattolico, come ba 
auanifestato la elezione del consesso nazionale fatta ca4 
dere dalla fazione settaria e prima, e dopo il i5 magr 
gio sempre su i medesimi componenti. Da che riluce 
chiaro di npa esser la costituzione secondo la setta 
Uno affare interamente politico , Bon risguardante 
affatto la Chiesa, come alcuni ser&docchi ban detto > 
anco per la ragione che se cosi fosse , non sarebbe 
i|ata scomunicata la setta indicata, cl>e la proclama,* 
da’ sommi Pontefici Clemente Xll Benedetto XIV, 
Pio VÌI, e Leone XII: né che pur la monarchia possa 
esser di nocumento alla Chiesa , come parimente at> 
tri ban detto , perocelm anco che un sovrano cat- 
tolico apostatasse dissociandosi da essa , come Enri- 
co Vili d'Inghilterra, potrebbe interdire il solo culto 
esterno ‘nelle pratiche liturgiche della religione con- 
nsteute , ma non lo interno da un cuor inconta- 
Bainato esactgente , e pe* suoi stati solamente. Ma 
BOTI così r empia setta la quale dopo di aver fatto 
penetrare ovunque con il clandestino suo propagan- 
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disino i suoi sistemi d'iniquità, il suo spirito, di 
ateismo , perchè tutti così prevaricando, a Dio di 
cir è dessa giurata nemica , il culto interno più 
nou rendano -, la quale , io ripeto , dopo di aver 
disposti tutti all'apostasia quanti cattolici ha po- 
tuto fare suoi assedi in tutte quelle regioni orto- 
dosse in che insinuata con la sua influenza, l' ein-. 
pie sue massime è riescita a stabilire, allora serven- 
dosi del prestigio della costituzione come un mezzo 
escogitato da essa per conseguire il fine di ammaliar^ 
i buoni sotto le apparenze di una politica riforma 
il bene della umanità risguardante , cerca dapprima 
di smantellare i troni con la rivolta , di che inal- 
Lera il sanguinoso vessillo , per abbatter poscia im- 
pavida lo Altare , spegnere il Sacerdozio , ed in- 
terdire che anco il culto esterno a Dio si rendesse , 
come i fatti antichi non solo , ma i recenti ancora 
ban troppo dimostrato. , 

Laonde non essendo la costituzione secondo la 
setta enunciata , che un prestigio infernale da’ ne- 
mici di Dio immaginato per dischiudere ai popoli 
il varco all'ateismo con la dissoluzione dell'ordine 
sociale cui gli sospigne sotto le apparenze di una 
rigenerazione politica , come a noi la deCniscono la 
costante esperienza di dodici lustri che sono scorsi 
dal 1789 al 1848, e la voce unanime de'cattolici 
di Gallia , d’iberia, d'Italia, e di altre regioni 
ortodosse che per tale prestigio grandi mali han 
sofferto non solo, ma pericolo han corso ancora di 
restare dalla Chiesa per sempre dissociati ; solo qnalr 
che teologo demagogo, io ripeto, potrebbe dire di 
non esser criminosa, anzi criminosissima tal costitu- 
zione, perchè proscritta dalla morale di Gesù Cristo. 
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Che se poi voglia sostenere il contrario , dovrebbe 
darmi una costituzione che non escita dal tenebroso 
segreto di una setta che odia la luce del Vangelo per 
le iniquità che commette, omnis qui male agit odit 
lucem^ non si voglia accordata dal Sovrano che solo 
per suo beneplacito, e seuza resistente inchiesta ; una 
costituzione^ che abbia un consesso nazionale com- 
posto di cittadini nitidi per sapere , per probità , 
per morale , laici non solo , ma ecclesiastici anco- 
ra , il quale corona facendo alla potestà sovrana la 
rispetti come stabilita da Dio, lungi 'dal distrugger- 
la, e di aita le serva* nel difficile incarico dei go- 
verno de'popoli ad essa da lui affidato : una costitu- 
zione che non abbia bramosia di aver guardia nazio- 
nale (9) per tralignare in repubblica , in anarchia , 
in oclocrazia , in mina temporale ed eterna degli 
uomini : una costituzione che lungi dallo stabilire 
l'ateismo, adori Dio ed i misteri della fede da lui 
rivelata , che veneri la Chiesa ed i suoi ministri , 
che rispetti le proprietà , che diverga dal furto , e 
che l’araor della virtù, e Tabborrimento del vizio 
al popolo inculcando, divampar lo faccia delle fiam- 
me della carità di Gesù Cristo -, ed allora io direi 
di non esser criminosa tal costituzione. 

(9) La guardia nazionale , come furiere della ribellione, dev’es- 
sere eliminata da quelle monarchie che non son montate alla de- 
mocratica per la influenza de’ settari in esse ; sn il riflesso che 
di rivoluzionari per instituziose composta la guardia indicala , 
è dessa quella forza di che servesi la scita per la dissoluzione 
'deU'ordiiic ; così parlava al suo Signore il Ec Ferdinando 1 . do- 
po la rivoluzione dell’ anno i8ao lo incomparahil Principe di Ca- 
aosa, e dal monarca indicato fu la medesima immantinente abo- 
lita. Il fatto del di i 5 maggio 1848 conferma la verità con che 
qual suddito fedele al suo padrone parlava il Canosa per lo bene 
di lui , c de' suoi popoli, ‘ 
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Rompendo dunque il silenzio tutt’ i buoni alto 
levino la loro voce, e'I ministero apostolico pecu- 
liarmente da' pergami c dalle cattedre , e tanta ve- 
rità manifestino ad istruzione de' popoli , onde il 
nequitoso scopo tutti conoscendo della infame setta, 
adetti più non facciano i suoi gerofanti. Quanti per 
ignoranza incespati in un tanto errore, infelicemente 
son morti fuori il consorzio de' fedeli, come settari 
scomunicali; errore che reso ornai universale debb'es- 
ser combattuto e distrutto 1 11 suo propagandismo 
non avrebbe fatto tanti assedi con la penna e con 
la clandestina sua influenza, se la quistione non si 
fosse guardata con indiCerenza come affatto politica 
e non religiosa ; se con la voce e con la penna l'em- 
pio scopo ne fosse stato universalmente manifestato ; 
e se i sovrani lungi dal credere alle ciuffole di al- 
cuni ribelli-settari loro nemici contro il divino afo- 
rismo inimico tuo ne credas in aetcrnuni, e peculiar- 
mente del Beccaria su l'abolizione della pena di 
morte , avessero fatto uso di quella spada che a 
fianco non indarno porta il re, come dice Dio per 
lo Apostolo lidia sua ai Romani : non enim gladimn 
portai sine causa; spada la quale chiaro fa rilucere 
di essere stata ni monaroa concessa da Dio con la 
potestà di giudicare , parimente quella di punire i 
gravi delitti anco con la pena di morte, come suo 
ministro vendicatore , per far sentire ai malfattori 
gli effetti dell'ira sua : Dei enim minister vindex in 
irani ci qui malum agii. Quindi in conformità del 
volere del legislatore supremo, e senza alcuna indul- 
genza (io), furono maisempre condannati alla morte 

(lo) Il perdonare ai cattivi , nocumento arreca ai bnoni ; Imnit 
nocet qui nutiit pareti ; per cui alcune yolte commiserazione rea- 
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i rei di gravi delitti ,' per interdire che il novero 
si moltiplicasse degli scellerati, e de' malfattori iu 
datino degli onesti, e probi cittadini in una civile 
consociazione con la impunità de’ delitti , e preci- 
puamente della fellonia prima che il Beccaria (ii) 

J ‘ 

desi la punizione , come crudeltà rendcai la indulgenza per le con- 
aegocnzc iulauste che arreca alla salute pubblica la impunità dei V 
delitti : sicut atiquando misericordia puniens , ita est crudelitas 
patcens ; c la esperienza ce lo ha dimostrato , perocché per non 
aver voluto sp^nere la vita di pochi gerofanti, di pòchi emissari, 
seduttori de’ popoli con il cappio o con la scure , si è dovuto spe- 
gnere la vita di molti ingannati con il cannone. E tutto il male 
idie han sofferto gli onesti e probi cittadini ligi fedeli del Re in 
Sicilia, in Napoli , in Roma, in Toscana, nell’ Alta-ltalia , in 
Vienna , in Ungheria , non é imputabile alla indulgenza che cri- 
minosa si è resa , perchè usata con que’ tristi contro il vtderc di 
Dio , come ahbiam detto dapprima ? 

(il) « Quel Marchese Beccaria che (con tanti elogi si poco me- 
B rìtati) giunse ad ingannare tanto certi sovrani fino a far loro 
a adottare il suo sistema circa la tortura e la pena di morte | 

» accadutogli un flirto , e credendo , un di lui domestico essere 
a stato quegli che lo avea commesso , pretese dal giudice che lo 
a torturasse. Credeva pure il giudice non poter l'inquisito ve- 
li nire ad essere assoggettato à tale esperimento , non presentando 
a quegl’indizi che la pratica criminale di quei tempi richiedeva 
» per dare la tortura. Oh bella ! ( diceva in Milano un bravo 
a uomo ) il signor Marchese ha declamato contro la tortura data 
» ancora iu quei casi, che i più saggi criminalisti la riconoscono 
a come sicura , e come 1’ unico espediente per cavare la verità 
a dalla bocca dei notori soellerati ; ed ora che sarebbe ingiusta , 
a non che incerta il praticarla , pretende , con il contraddire se 
» medesimo , che venga data al suo cameriere per un semplice 
» mal fondato sospetto. La sorpresa era ragionevole in quei tem- 
» pi e lo sarebbe ancora adesso se non si fossero dalla rivolu- 
>3 zione avute chiavi tali da aprire i nascondigli de’ più segreti 
w misteri de' filosofi , non che de'ribelli-settari. Questi misteri sve- 
» lati ci dimostrano ora più che abbastanza , che non mai nn og- 
» getto di filsoitropia e carità ( che non può esistere senza vcli- 
p gione ) muoveva con gli altri filosofi, il nostro pregiatissimo 
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abbia dello non per un sentimento di compassione-, 
« Questa inutile prodigalità di supplizi , non ha 
H mai reso migliori gli uomini » , ma per (ar cbe 
i setlari senza alcun timore di pendere da lut pa« 
tibolo, o di esser decapitali da una scure, avessero 
potuto con la ribellione universale far divenire il 
mondo un covile di fiere ! 

Se non si trattasse di semplici avvertimenti , e la 
loro brevità non mi obbligasse di desistere , altre 
verità io a^iugnerei alle descritte ; ma sufficienti 
sembranmi desse a trarvi dallo errore in cbe siete. 
Resta solò cbe resipiti torniate voi in grembo di 
quella Cliesa da che vi siete dissociati , la quale coti 
solerti cui-e , come premurosa madre della sjnrituale 
salute de’ figli suoi, nel sentiero della verità cerca 
di rimettervi ; onde non farvi perdere eternamente, 
da quelle censure sciogliendovi , da quei ligarai di 
iniquità, con cbe vi siete avvinti per tenervi dietro 
r empie massime de’ rivoluzionari nemici di Dio , 
dalla Chiesa con anatema pertanto fulminati , da 
cbe anco voi siete stati colpiti come loro'assecli. 
Essa perchè piena dello spirito di Gesù Cristo dal 
cui fianco forato esci come diletta sua sposa su la 

n signor Harcheso a declamare contro la strettczsa del gitidizia- 
M rio rito in uso per la prova de* delitti , c contro il rigore delle 
» pene e la tortura. Tuttaltro era 1* oggetto delle loro declama-* 
u zioni : quello cioè di porre in sicuro i loro complici nel caso 
»» di una processura , come quello di allontanare dalla mcuite dei 
» congiurati il timore del boia , 1* unico che loro era rimasto « 
» dopo aver fatto ad essi perdere il timore di Dio. Qainidi ia 
>» caso proprio , allontanandosi un tale pensiero ayrebbero dai» 
» mille torture cd avrebbero accresciuto il rigore di tiranniche y 
» crudeli } ed arbitrarie pene , come bramava pel di lui domc- 
» stico il Beccarla , e come praticarono i dominanti rlToluzio^ 
w nari , usurpato cbe ebbero il potere 
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rupe sanguinosa del Calvario , aLborrendo cotesti 
sistemi d' iniquità , ba rispettata maisempre la mo- 
narchia , perchè stabilita da Dio , ed ha pregato pei 
monarchi anco quando suoi crudeli nemici larga ef- 
fusion di sangue facean de' figli suoi. Fate senno 
adunque, o traviati < concittadini , fate senno , se 
amor vero avete per la patria , se felice volete ve-' 
derla^ e non desolata , squallida, derubata; peroc- 
ch’è primo dovere di un patriota cattolico di amor 
patrio estuante , di amar la religione della patria , 
di osservarne i precetti, di difenderla da'suoi nemici, 
la quale come da Dio emerge, il rispetto, la fedeltà, 
la sommessione v'ingiugneai sovrani rappresentanti 
di lui in terra ; e la giustizia , la sobrietà ,• la pietà 
cristiana v' inculca come veri caratteri di un onesto 
cittadino amico della patria , ed osservatore de' pre- 
cetti del Vangelo , e non ateo , fellone , perturba- 
tore deir ordine sociale , derubatore de' beni della 
Chiesa , e delle sostanze del prossimo ; su il riflesso 
che non. al furto de' comunisti nasce l'uomo, ma 
alla fatfca, come lo augello al volo: gm's ad t>ola~ 
tum , homo ad laborem ; in difialta lungi dallo stran- 
golar r ultimo re con le budella dell'ultimo prete, 
perocché portae inferi non praevalehunt advcrsus 
eam , ed i fatti non cessano di dimostrarlo , stran- 
golati resterete voi dall' arrovellata giustizia di Dio 
che in fascio strignendovi come stoppa ad arder vi 
gitterà per una eternità nelle crucianti fiamme dello 
inferno : stupa coUecta sinagoga peccatorum, et con- 
sumatio illorum flamma ignis, 

G. 
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